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Ho letto con vero interesse la decisione di alles= 
tire prossimamente una mostra delle opere"figurative" 
del ‘Grande’ Guardi e con ia presente informo cne io 
posseggo oitre ad una notevoie collezione di quadri e 
bronzi,marmi, anche due opere attribuite al Guardi,che 
pero' io non posso certo documentare avendoli aquista= 
ti a pubblicne aste a Milano.Detto questo se Lei crede 
opvortuno venendo a Rovereto per altre sua cause parti= 
colariìi,uol appositamente, poLrenvve usservarii e se vera= 
merite cio' puo' inveressare ia indovillata rassegna cue 
si sua' aiiestendo a lrento,saro' ven i.eto di prestarii 
per TULTO 11 vempo necessariv,e disinteressatamente. 
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Venezia, 8 settembre 1949 


Caro De Carli, da 
quando fui a frento, e lessi la prefazione che avevi scrita è 
to sdf catalogo della mostra Guardi, non mi fu possibile non esprimerti il 
dsappunto per il nodo con cui tu mascheravi il nome mio sotto il manto di 
un misturioso concittadino accreditato nell'ambionte artistico veneziano. 
ì a mî rispondesti che, facendo 11 mio nome per intero, avresti dovuto 
e anche quello degli altri fondatori del Denacolo, R io ti osservai che ee 
24 facoltà e gonerosità tua parlare o mono deglifaltri; in quanto due di @ssi 
rappresentano l'Università Popolare, e due l'Azienda autonoma del turismo, €, 
rominato codeste istituzioni, il tuo conpito poteva ritenersi esaurito) ma io 
xon rappresentavo che ne stesso, ed era giasto perciò che venissi tesignato 
cone si doveva, act 

Allora tu esclanasti che l'avevi fatto per non so quale opportunità, e 
che non c'era ‘in tè malanimo di ‘sorta 0 intenzione di crearti posti di premi» 
nenza; 000, ® aggiungestis "Te lo giuro su nia madre", ; 

Io ni acquietai a queste parole, non senza aggiungere però che anche la 

dhie: in ‘una tua lettera mi qualificava cone membro del Conacclo (allo= 
in gestione) “per i collegamenti col centro artistico di Venezia", non as 
veva alcun significato,0o aveva unicamente quello di servirsi di mo, quando 11 
fenacolo ne. avesse avuto bisolmo: sarei stato insomma una specie di factotum, 
di fattorino del Cenacvio, dislocato ‘« Venetia, lia tu ad assicurarmi che m'in - 
vo, che io sro un membro uguale agli altri;anzi ‘11 membro più influente, 
autorevole dell'istituzione, e che senza di ne non avreste potuto far nul > 
| dmy ‘000, 000, Panto che ad tim certo punto, avendo 10 osservato che 11 Cenaco = 
la sua tività futura aveva sì bisogno di un consiglio regolarmente Ì 
rmato, ma anche di un direttore che coordinasse le deliberazioni di tale 
tonsiglio, il qualo direttore avresti potuto essere tu, perchè più addentro 
in tale naterta, propone@ti che i0 assunossi tale incarîdo: proposta da me su= 
tito rifiutata ni . 

Insomma, è venni via da Trento, tutto senbrava chiarito fra noi £ 
la mia intenzione ora quella che tu fosvi caduto in un errore per troppa pru» 
denza 0, cone molti dicono, por troppa "diplomazia". Perchî, caro amico, tu. 
non puoî aver dimenticato che di questo Cenacolo noi due se n'è parlato per 

è di un annor ® tu hai senpro sostenuto che ad una tale realizzazione si po - 
feva giungere solanente se vi avessi partecipato anch'io, Cosa che promisi 
da allora, E che sia poi capitato a te di trovare la felice soluzione 
presso l'Azienda autonona del tirisno, la quale generosamente ha finanziato 
pr so se in tutto o in parto) l'iniziativa, @ offerto quella nagnifica sala 
è sappiamo, ciò non vuol dir nulla, Îi pare evidente, no? 

Pi dicevò dunque che venni via da Trento deciso a non pensare più a com 
desto incidente, sicuro come ero che ogni equivoco fosse dissipato fra noi, 
Ma mi ingannevo, Infatti, nol tuo articolo sul Guardi, giuntomi un'ora fa, tro= 
vo queste parolet ".., il Cenacolo artistico trentino, nato da un comprensivo 
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e fecondo accordo fra l'Università popolare trentina e l'Azienda autonoma del 
turismo. ..".Sicché, mentre nella prefazione al catalogo tu accennavi a me ale 
meno: nella veste dò quel nisterioso concittadino abitante a Venezia,qui mi 
bandisci del tutto, Ciò vuol dire che i0,a tuo giudizio e nonostante le tue 
reiterate dichiarazioni verbali,non debbo essere considerato: membro fonda= 
tore del Cenacolo, perciò non appartengo ad esso, Non so se questa sia an= 
che l'opinione degli altri membri, Comunque desidero che le mia posizione 
sia chiaranente precisata, Perché,se sono quello che finora,dopo tanto ase 
sicurazioni he creduto di essere,va bene,e posso ‘ancore restarci e dare la 
mia opera assolutanente disinteressata come l'ho data finore (la mostra del 
Guardi è in eran parte opera mia,ti progo di non scordarlo),£ se non lo so $ 
no,non mi resta che andarmene, i | 
Con tutta lealtà ti avverto perciò che in questi giorni spedirò al Uo= .) 


di 


dr a dela e 


nacolo una lettera concepita in tale senso; cd esemplificata dai fatti che qù 
più sopra ti ho esposti, E tu,con altrettanta lealtà,ni farai il favore di do 
lezgere,ai membri del Cenacolo questa che ora ti indirizzo. Ì (N) 
‘ <« PI saluto, 44 2 pi 
(silvio Branzi) — 
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ù ; Venezia, 9 settenbre 1949 


Cenacolo artistico trentino 
presso la sede dell'Azienda autonoma del turiono 


TRENTO 


. Spero vi sia giunta la lettera in cui facevo una proposta per le tre 

prossimo mostre, è 

i Ma: ora, in attesa della vostra risposta, preso i membri del Cenacolo 
di un chiarimento necessario, Codesto, Quale è la mia posizione in seno al 
Cenavolo stesso? 200 
E ni spiego, Di una galleria, di un conacolo o di una istituzione sifs 
«fatta, De Carli ed io abbiano parlato per lunghissimo tempo, (forse per più 
di. vn anno). ogni volta che mi capitava di venire a *rento, E sempre De Carli 
,mi dichiarava che soltanto se io avessi partecipato all'iniziativa egli avret 
be tentato di realissarla, RA io fin da allora glielo promisi. Poi, un bel 
giorno, egli ebbe l'occasione fslice di trovarsi coi dirigenti dell'azienda 
--, autonoma del furisnp e di concretare, appunto, la fondazione di un "Cenacolo 
artistico trentino", lie ne sorisse,nandandoni anche la tracoja di un "reg 
sin imento”, cd: 10 adorii innodiatanente all'iniziativa, Quindi, di fronte ad una 

proposta sua per una prima mostra con opere di Casotati, i0 consigliai la Mo 
“latra del Guardî, facendomi garante anche dell'aiuto fel Pallnechini, Tanto 

che, ad un corto momento, il dott, Pedrotti e 11 sig, De Carli vennero a Vee 
»nezia per parlare appunto col Palluochini e con me, E la mostra fu definiti* 

vamente conoretata, pa 

Il 10 asosto giunsi a Prento per l'inaugurazione, Poi, 1'11 o il 12, 
lessi 11 calalozo (del qualescontrariamente agli accordìi, non avevo viste le 
bozze), e mi stupii molli consgatando come, nella prefazione serista dal De 
Carli, il mio nome fosse stato cèfato sotto la veste di un misterioso concita 
tadino accreditato nell'ambiente artistico veneziano, E non potei, naturalmer 
te non esprimere al De Carli la nia sorpresa e il mio disappunto. Ebbino cos 
una discussione, durante la quale chiesi al De Carli se io ero o non ero un 
membro del Conacolo in tutto e per tutto eguale agli altri. Al che egli rispo 
se che, naturalmente, lo ero, è che sulla mia iniziativa, sulla mia attività 
tutti contavano molto anche per le manifestazioni future, 

Dopo tali dichéàArazioni, l'incidente mi parve appianato , e non oi pen 
sai più, Ma ieri, leggendo l'articolo del De Carli sulla mostra Guardi, vi tr 
trovai queste precise parole: ".,, il Cenacolo artistico trentino, nato da un 
Comprensivo e fecondo accordo fra l'Università popolare trentina e l'Azienda 
autonoma del turisno,.,", Fà i0? Dimenticato del tutto, Perfino nei panni del 
"concittadino" abitante a Venezia, dei quali il De Carli ni aveva rivestito 
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| Degfinazione ............ (Mea ; 


nella prefazione al cataloro della mostra Guardi, ; 

Ora qui si regde necessario un chiarimento, E non è vanità che ni 
spinge a chiederlo, perchè, pet mia.fortuna,.nen ho peccati di tal sorta 
sulla cossienza, P' soltanto per la verità dei fatti e per la nîa dignità 
personale, Chiedo dunque al Cenacolo di precisare con esattezza la mia pos 
4-ione in seno ad esso, Pino ad èggi, data l'intesa fra mo e il De “arli, 
i0 mi consideravo un membro fondatore come tutti gli altri monbri, Wa oggi 
l'articolo del Da Carli tacitamente lo nega, E per me il De Carli sbaglia, 
Quando: così ‘non fosse, non saprei davvero che altra figura possa prendere 
la mia persona in seno al Cenacolo stesso, Non certo quella di un rappre» 
sentarte del Coenacolo a Venezia, che: sarebbe ridicolo, E° vero, d'altro cane 
to, che non sontribuisco alla vita dell'Istituzione cen del dehatro; na ho 
contribuito e posso ancora contribuire con la mia opera assolutamente disin!- 


i teressata. ‘ È Tar 
. Prezo, dunque, f£1 Cenacolo Gi aiscutere questa faccenda © di conuni* 


« carmi le suo decisioni, Aggiungo în fine che ho pure seritto al De Carli 
per avvertirlo del passo che stavo facendo, Egli vi farò certamente leggore 


la nia lettera, —« 
Coi migliori saluti, 4 
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Per concludere: 
1)\E! non solo mia convinzione, ma un dato di fatto inoppugnabile, che il 
Cenacolo è nato proprio "da un fecondo e comprensivo accordo fra l'Universi= 


tà Popolare e l'Azienda Autonoma", le cuali hanno apprestato e appres 


no tuttavia i mezzi indispensabili per realizzarne il 


programma; 

2) che la Direzione del Cenacolo è composta dai membri fondatori: Bucella, Du= 
cati, Branzi, Pedrotti e De Carli, operanti su un medesimo piano di cordia= 
le collaborazione; 

3) che io ho posto nel giusto rilievo, nei miei articoli, i meriti della tua 

LA 


collaborazione al Cenacolo, per non potermi capacitare, pur sinceramente 


dispiacendomi, della tua suscettibilità (ma quanto non dovrebbe essere urta= 


lai 
pH 


ta la suscettibilità del Comm. Buce 


ti e mia, tutti membri attivi,come te, del Cenacolo, &1 non vederci perso= 


nalmente menzionati nei tuoi articoli sul Cazzettino? Epp 
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è sentito menomato, o ha avanzato pretese!); 


4) che i membri della Direzione del Cenacolo hanno dato alla ‘Xostra Guardi 
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ti di meriti personali si possono anche lare, ma sono poco simpatici in una 

concordata azione collettiva, mentre potrebbero ènche risultere diversi da 

unilaterali computi individuali); contributo inteso ad aiiermare lo scopo 
per Cui è sorta l'istituzione: incrementare la cultura artistica nel Trentino; 
5) che la tua, posizione è sempre stata ed è tutt'ora chiara nel Cenacolo: 


membro attivo, come tutti gli altri, stimato, apprezzato e rispettato per 


valore e prestigio: nessuno ha messo în Ltorse, mai; una simile posizione. 


Ciò che dovrebbe bastare per poter continuare (come tutti gli altri compo= 
$ à a ba NUe* Ne Si vg VA ZIONI DI PT LA . Pe pa y ; t n a) 2 
nenti) a dare la tua opera sssolutamente disinteressata, come giustamente 
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AZIENDA AUTONOMA TURISMO E ET UNIVERSITA POPOLARE. TRENTINA 


Trento, 14 settembre 1949 
mo - Via Aifieri, 4 - Tel. 27 


Padiglione Tur 743 - 2522 


Egregio Dott, Branzi, 


non senza sorpresa abbiamo letto la Sua lettera del 9 corr,, 
e siamo spiacentissimi di apprendere ch'Ella abbia potuto avere 1'im= 
pressione di non essere giustamente considerato membro fondatore del 
Cenacolo. 


Ci affrettiamo pertanto a confermarLe, nel modo più inequi= 
vocabile, che tutti noi abbiamo accolto entusiasticamente, a suo tem= 
po, la proposta De Carli di accoglierLa quale componente la Direzione 
del Cenacolo, fin del momento della sua istituzione, in considerazio= 
ne anche degli alti apprezzamenti, coi quali il De Carlò stesso ebbe 
ad accompagnare detta proposta. 


Mai il Cenacolo ha messo in forse un simile fatto, nè ten= 
tato di sottovalutarne l'importenza; chè, enzi, esso ha avuto modo 
di vivamente e sinceramente compiacersene, auspicando ch'Ella possa 
continuare a dare un così valido e prezioso contributo alle iniziati» 
ve dell'istituzione, 


Il Cenacolo non ha veste nè sufficienti elementi di giudizio 
per poter pronunciarsi equamente in merito alle divergenze che sem= 
brerebbero essere sorte fra Lei e il De Carli; ritiene di poter spe= 
rare, tuttatria, ch'esse siano originate da superabili malintesi, non 
constandogli alcun mutamento nei sentimenti e nella stima che il De 
Carli ha sempre manifestato nei Suoi confronti, 


E poichè è stato convenuto che il Dott. Ducati e il Prof, 
De Carli s'incontrino con Lei pregimemente a Venezia, ci auguriamo 
di cuore, che da un simile incontro ne derivi un cordiale, definiti» 
vo componimento della incresciosa vertenza, e una feconda decisione 
per le prossime manifestazioni del Cenacolo, 


Con tale fiducia Le inviano le espressioni della nostra 
sincera cordialità. 


UNIVERSITA! POPOLARE TRENTI NA AZIENDA AUTONOMA TURISMO 
T1 Presidente Il Direttore Tl1 Presidente Il Direttore 


Prof.Dr.Aldo Ducati Prof, G.,De Carli Comm,M.Buocella Dr,R.,Pedrotti 


All'Egregio Signor 

Dott, SILVIO BRANZI 
Direttore de "IL GAZZETTINO" 
VENEZIA 


Venezia, 16 settembre 1949 


Al Cenacolo artistico trentino 


presso l'Azienda autonoma del turismo 
TRENTO 


Vi ringrazio molto della Yostra lettera, Essa 
chiarisce perfettamente la mia posizione nel Cenacolo. 
Né io chiedevo, né chiedo altro, Ora la cosa che conta 
nassimamente è cuella di preparare un'altra bella mostra. 
Già Vi feci qualche proposta in una mia lettera, Pra 
qualche giorno spero di darVi un più vasto ragguaglio. 


Coi più cordiali saluti. 
( Silvio Branzi ) 
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Caro De Carli, 


durante il nostro viaggio dell'agosto scorso da Trento a Bole 
zano,io ti esposi le ragioni che mi movevanoa protestare cohtro 
la formula da te escogitata nella prefazione al catalogo della 
mostra Guardi per evitare di fare il mio nome,£ in tale colloquio 
io credevo di averti convinto del tuo errore, la,poco doepo,ven= 
ne il tuo articolo sul Popolo Trentino,a dimostrarmi il contra» 
rio,perché nella parte relativa al Cenacolo tu mi escludevi del 
tutto, 

Seguirono allora le mie lettere a te e al Cenacolo,e la chia 
.ra risposta del Cenacolo a me,in seguito alle quali noi due ci 
si incontrò a Venezia,presente il prof,Ducati,E in questo incon= 
tro io sostenni il mio punto di vista,e tu iè tuo, Tanto che, quane 
do ci separammo,la questione era ancora lì,al punto di prima, 
senza conclusione alcuna, 

Questi, i fatti,F adesso tu,in data 24 settemnbre,ni scrivi per 
pregarmi di ritirare la lettera da me spedita al Cenacolo,rite- 
nendo verbalmente chiari$o il malinteso, © 

Una siffatta richiesta non me la sarei mai aspettata:e, leggen= 
do il tuo scritto - te lo confesso ingenuamente non credevo dave 
vero ai miei cechi, 

Chiarito il malinteso? Chiarito quando,e in che modo? Ma se 
perfino nel recente "Annuario della Università popolare trenti» 
na",che mi hai spedito due o tre giorni fa,tu ripubblichi inte= 
gralmente quanto hai pubblicato nel catalogo della mostra Quare 
di, }ra noi non è chiarito nulla,caro De Carli, £ quando tu af= 
fermi che dal nostro ultimo incontro io debbo aver ricevuto la 
"netta impressione" della tua "sincera intenzione e buona volone 
tà di contenere il nostro piccolo dissenso nell'ambito dei nostri 
amichevoli rapporti personali", io ti rispondo che questa impres= 
sione non me l'hai data,e non me la dai nenneno adesso, perché 
tale "sincera intenzione" e tale "buona volontà" tu intendi di- 
mostrarle soltanto a mie spese,subordinandole al fatto che io 
dichiari che tu hai racione e che io ho torto, 

E poiché tu,nella tua lettera,ti dilunghi a parlare della 
stima e dei sentimenti che nutri per ne,dovresti anche conpren= 
dere come ogni mio atto sia meditato e giustificato da ragioni 
per me assolutamente valide, E come perciò la strana domanda 
che tu mi fai sia (a considerarla con indulgenza) per lo meno 
inopportuna, 

Ti saluto, 

( Silvio Branzi ) 


UNIVERSITÀ POPOLARE TRENTINA 5 ott. 1949 


via toRRE vanca, 30. TRENTO  teterono N. 27-87 Trento, ....*. 


Il Direttore 


Caro Branzi, 


la tua lettera del 1° c.m., ancora una volta mi sconcerta. Mentre, 
per parte mia, cerco di reprimere ogni personale*sentimento, nella di= 
seussione che ci divide, per sinceramente appellarmi alla vecchia ami= 
cizia, che ci dovrebbe unire, e trovare in essa motivi ragiovevolé di 
comprensione reciproca ( e reciproca comprensione vuol dire appunto su= 
peramento del giudizio in merito a torto o a ragione, nel riconoscimen= 
to delle rispettive, oneste intenzioni!); per parte tua, invece, non 
tralasci di farmi capire, attraverso certa formale " indulgenza", medi= 
tate e giustificate ragioni di riserva, circa la dirittura delle mie 
intenzioni e la sincerità delle mie dichiarazioni. 

Ti ripeto che la mia proposta, a te, di ritirare la lettera indi= 
rizzata al Cenacolo, in considerazione di un sopravvenuto, verbale no= 
stro accordo, era intesa ad evitarmi la necessità di accompagnare a 
quella il mio scritto giustificativo, con la conseguente e poco edifi= 
cante documentazione di screzi personalistici, fra quei dirigenti del= 
d' istituzione, che più e meglio dovrebbero comprenderne le disinteres= 
sate, ideali finalità. 

Devo altresì precisarti che 1' Annuario dell' Università Popolare 
Trentina era già stampato, quando sollevasti le tue lagnanze in merito 
alla mia presentazione del Cenacolo; non puoi quindi considerarlo qua= 
le una nuova prova di presunti miei conoscimenti nei tuoi confronti: 
il prof. Ducati ( Presidente dell' Università Popolare Trentina) può 
testimoniare di ciò. 

Mi permetto infine osservarti, che, evidentemente, tu dimentichè, 
polemizzando in merito ai criteri da me seguiti nella presentazione del 
Cenacolo, quella delicatezza dell' ambiente , della quale generalmen= 
te riesci a renderti così chiaro conto. 

Non mi stancherò, ancora, dal considerare il nostro " scontro" un 
vero e proprio malinteso, destinato a svanire dilfronte alla realtà dei 
fatti, delle intenzioni e dei sentimenti; e, anzitutto, davanti alle 
testimonianze d' una sivpcera amicizia. 

Questa fiducia m' incoraggia a ulteriormente dilazionare 1' in= 
vio della risposta "ufficiale", da me a suo tempo formblata, alla tua 
lettera iniziale. 

Mentre ti rinnovo l' assicurazione che io non ho mai avuto inten= 
zione di menomare o misconoscere il tuo valore ed i tuoi meriti ( per= 
chè ti avrei ricercato ed entusiasticamenteg presentato in certi am= 
bienti nostri ove non eri conosciuto?), e che quanto ho fatto è stato 


ponderatamente suggerito da dichiarabilissime ragioni, ti saluto, auspi= 
cando che, rimeditando serenamente la cosa, tu possa presto renderti ra= 
gione della infondatezza del tuo atteggiamento nei miei riguardi, 


IA 


Venezia,7 ottobre 1949, 


Àl Cenacolo artistico trentino 


presso l'azienda autonoma del turismo 
PRIN 


Reco qualche notizia più precisa sulla mostra d'arte contemporanca,di cui 
Vi ho: scritto tenpo fa, Tale mostra è dedicata ai cosidetti "maestri": ad ese 


‘sa seguirebbero quella della generazione media e quindi quella del siovani e 
dei silovanissimi, i 
La mostra dei "maestri" l'allestirei coi segunti nomi: 


Cino Rossi (un paesaggio e una natura morta) 
Arturo "osi (un paesaggio e una natura morta) 
Carlo Carrà (un paesaggio e una natura morta) 
Giorgio De Chirico (un dipinto metafisico e uno della serie dei gladiatori). 
Giorzio Morandi (un paesasgio e una natura morta) 
Pio Semeghini (un paesaggio e una figura) RA 
Òidippo De Pisis (un ritratto e un quadri di fiori) fo” 
Massimo Campisrli (due dipinti di figura) È ( ‘ 
Mario Sironi (due composizioni). Tu 1) 
Scipione (un ritratto) « f 
Felice Casorati (una natura morta e una figura) al 
Bruno Rosai (un paesasgio e una composizione) 
Arturo Arturo Martini (una scultura in bronzo) 
llarino Marini (una testa in bronzo) . 


In complesso,circa 25 opere, Inoètre,per tutti,o quasi,gli artisti suddetti. 
un paio di disegni,da disporre accanto alle pitture o alle sculture,o a parte 
su di una parete, 

Le opere si trovano qui a Venezia,@e il trasporto a Trento sar:bbe opportino 
‘avvenisse con un camioncino,il che farebbe risparmiare al Cenacolo la spesa del= 
l'imballascio,Il camioncino, venendo a Venezia,dovrebbe portare: 1)dei cuscini di 
paglia da disporre sul fondo,onde attutire le scosseg 2)delle coperte di quale 
siasi specie per avvolgere quadri e sculture; 3) delle corde per legare le ope= 
re a gruppi di tre o quattro, | 

Il Cenacolo,oltre alla spesa del trasporto (andata e ritorno) dovrebbe addos= 
Barsi quella della barca per trasferire le opere dalle case dove si trovano a 
Piazzale Roma, Tutte le opere verranno consegnate con la cornice,ma senza vetzoil 
ora,siccome alcune devono essere esposte cdl vetréè, il Cenacolo deve provvedere 
alla bisogna.Non sarà una spesa inutile,perché i vetri serviranno sempre per 
altre mostre,In iine il proprietario, dato che il materiale è delitcal% i guasti 
sono facili,chiede che il Cenacolo assicuri le opere per una ciira da convenire 


si,e che dovrebbe aggirarsi soltanto sul mezzo milione quando però il trasporto 


La LU 


O : LUrOo voro veni 3 } @ UO A 
LO n "n “vr i] £ 4 
ib ra : ì ; ro LE à Î 


LU "i ì 


a ” a : 
« di U : LO ì % 
È sE " SMI 14 : PIEGA . PM Î ‘ lanî+ drercrn 
O LCO LO i À LI i C | 4 - | OLLECI è RXKKNKEX: 
) 
: 4 
n . ori | 


— li 


AZIENDA AUTONOMA TURISMO UNIVERSITÀ POPOLARE TRENTINA 


SARE 15 ottobre 1949 


Podiglione Turismo + Via Alfieri, 4 .- Tel. 2743 - 2522 


Egregio Dottor Branzi, 


in possesso delle Sue gradi ti ssi me 7 e 9 corr.m,, 
Le comunichiamo che la Direzione del Cenacolo ha accolto 
la Sua proposta circostanziata, circa la mostra d'arte 
bardi ad dest da organizzare per il prossi mo novenbre a 
rento. 


Sta bene per il nome e per il numero degli artisti 
da presentare; sta bene per le modalità di trasporto del= 
le opere, per la modesta assicurazione e per quanto con= 
cerne l'ospitalità da offrire al collezionista. 


Mons. Fedrizzi e De Carli vedranno di prendere 
subito contatto con la sorella di Garbari, per ottenere 


dipinti e disegni, come preposto. 


La 
La Direzione/&utorizza, perciò, ad impegnare senza 
altro il Cenacolo, alle condizioni e secondo le modalità 


prospettate. 


Sarà bene, non appena coneretati gli accordi, pen= 
sare tosto al catalogo, onde poterne disporre tempestiva» 


mente, 


In attesa di ulteriori Sue comunicazioni, gradisca 
i più cordiali ringraziamenti e saluti. 


UNIVERSITA! POPOLARE TRENTINA AZI ENDA AUTONOMA TURISMO 


Il Direttore Il Direttore 
Prof.Giulio De Carli Dott. Remo Pedrotti } 
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Al Signor PIIL4 
SILVIO BRANZI 
Presso "Il Gazzettino" 


VENEZIA 
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AZIENDA AUTONOMA TURISMO PINA UNIVERSITÀ POPOLARE TRENTINA 


Trento, 2 novembre 1949 


Padiglione Turismo. - Via Alfieri: 4 - Tel. 2743 + 2522 


Al Signor 
Dott. SILVIO BRANZI 
Redazione de "Il Gazzettino" 


VENEZIA 


Con riferimento alla Sua 29 ottobre da Montecatini 
e a seguito nostra 15 ottobre, Le riconfermi amo l'incarico 
di compilare il catalogo della prossima manifestazione del 
Cenacolo. 


La preghiamo di voler cortesemente inviarci il co» 
pione = anche solo manoscritto = non appena ultirato, segna= 
lando altresì le necessità fotografiche, quali riproduzioni 
cioè Ella riterrebbe opportuno includere nel catalogo stesso. 


Le saremmo inotre grati se volesse esaminare la 
possibilità di aggiungere ai nominativi degli artisti propo= 
sti ed accettati anche quello di Italico Brass semprechè si 
possano trovare agevolmente le opere da esporre. 

In attesa di Sue eventuali comunicazioni anche sul= 

l'opportunità di riunirci a Venezia onde concordare col col= 
lezionista le modalità di prelevamento dei quadri, La pre= 
gnhiamo di gradire i nostri più cordiali saluti. 


AZIENDA AUTONOMA TURISMO UNIVERSITA! POPO E TRENTINA 
Il Presidente Il Presidente 
Comm. Mario Buccella Prof. Dott. Aldo Ducati 


hi 


Trento, 25 novembre 1949 “assio 20.15 


Nota per il dott. Branzi 


Egregio dott, Branzi - il dott.,Remo Pedrotti la pre 
ga di comunicargli lo stato di avanzamento del cata 


logo. 


Ga dialità -Susat 


Pa 


mul Venezia, 30 novembre 1949 


Mi, Al Cenacolo artistico trentino. 
Vai presso l'Azienda autonoma del turismo 
TRENTO 


A parte, in busta raccomandata,vi invio il testo critico per il catalogo 
della prima collettiva dedicata all'arte italiana contemporabea,Il ritardo 
che l'apertura della mostra segnerà sulla data convenuta,è in gran parte col= 
pa mia,Una colpa involontaria, Prima di tutto, al momento in cui stavo per de= 
finire l'organizzazione dovetti partire per la Toscana,poigal ritorno ,ivi 
costretto a mettermi a letto per parecchi gioni,e in due riprese.lla adesso ana 
Aremo di furia.Intanto lo scritto da fur comporre è pronto,ad esso seguirà 


1°slenco preciso delle opere che verranno esposte, Subito dopo stabiliremo 


10 ciomno in cui il vostro camioncino potrà venir a predenre i quadri e le 
statue. E potrebbe essere verso la fine della prossima settimana o i primi del= 
l'altra,a vostro placimento, Va bene?in sostanza,che la rassegna si apra in 
dicembre invece che in novembre,non mi sembra un gran male. Tutt'altro:così, 
infatti,essa guadagna le feste di Natale e Capodanno che sono giornate buona 


inbui molti forestieri passano da Trentose siccome sarò bella (almeno lo spe= 
p p 


o 


ro),non potrà. non destare un certo interesse anche fra la gente di fuori 
provincia. 

In quanto ad estendere la mostra al nome di Italico Brass,non mi sarebbe 
3ifficile trovare un paio di dipinti e un paio di disegni,Ma,francamente,non 
mi pare iè caso,Brass non sta nel gruppo da me composto,non ha nùlla da fare 
con esso. £',come del resto un Moggzioli, artista dialtro tenpo e d'altra nutura, 
Nobile pittore,d'accordosper questo potrei vedere di allestirgli a Trento,nel= 
la sala dal Cenacolo, una personale in piena regola,Ne riparleremo, 

E' sottinteso che le bozze del mio scritto per il catalogo, desidero ri= 
vedermele io, 

Vi prego di durmi ricevuta tanto di questa lettera che della raccomendata, 


e di gradire i mei più vivi saluti, i 
(Silvio Branzi) 
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Venezia, 21 dicembre 1949, 


Al Cenacolo artistico trentino 
presso l'Azienda autonoma del turisno 


sii TRENTO 


In data 30 novembre Vi ho spedito una lettera e, a parte, 
in busta raccomandata, la,prefazione per il catalogo della prima 
mostra d'arte contemporanea, Nella lettera Vi chiedevo di fissare 
il giorno in cui desideravate spedire a Venezia il camion per 
11 ritiro delle opere, Ma da Yoi non ebbi nessuna risposta, Tan= 
to che il 17 dicembre spedii al dottor Pedrotti una sollecitazio= 
ne telefonica attraverso la redazione trentina del Gazzettino, Ma 


anche questa cadde nel vuoto, E di siffatto silenzio non so vera= 
mente darmi ragione, Comunque, Vi spedisco lo stesso l'elenco del= 
le opere che dovrebbero venire esposte,elenco che va naturalmente 
pubblicato nel catalogo,dopo la predazione, E spero che almeno 
questa volta vorrete farmi sapere qualcosa di certo, Debbo però 
avvertirVi che da venerdì notte 23 corrente a lunedì mattina 2é 

io sarò a Trento, 


Cordiali saluti. 
(Silvio Branzi) 


Venezia, 31 dicembre 1949 ; 


Al Cenacolo artistiao trentino 
Un 


presso l'azienda autonoma del turismo 
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(Silvio Branzi) 


UNIVERSITÀ POPOLARE TRENTINA 3 aprile 1950 


via TORRE vanga, 30 TRENTO  teterono N. 27-87 Trento, 


nt 


IL DIRETTORE 


. Care Branzi, 


come a suo tempo informato, sai che la sala del Turi- 
smo non sarà disponibile prima dell' agosto prossimo. 

Il Cenacolo è del parere di rimandare (possibilmente) la Mostra program- 
mata al momento in cui essa possa essere presentata in quell' ambiente e 
con quelle peculiarità, con cui il Cenacolo ha inaugurato la sua ttività. 
Anche perchè, in tal modo, sarebbe pienamente giustificata, qui, la man. 


cata realizzazione del programma annunciato. 


A tal fine, però, vorremmo conoscere il tuo parere, e avere l' assicu- 
razione che le opere da te scielte saranno disponibili, alle condizioni no- 
te, per quell' epoca. 

Ti saremo grati, perciò, se vorrai farci pervenire una tua cortese comue 
nicazione in merito. 


Cordiali saluti 


ITOgA 


Venezia,27 aprile 1950, 
Cenacolo artistico trentino 
presso l'Azienda autonoma del turismo 

TRENTO 


Caro De Carli, 


sapevo,sì,che la sala dell'Azienda del turismo non era disponibile per la 
mostra progettata del Cenacolo.lla quando fui a Trento,a Natale,mi si disse che 
la mostre stessa si sarebbe fatta in un salone del pelazzo comunale,.,E tu me ne 
indicasti anche la data approssimativa:sprima metà,o0,al più tardi,seconda metà 
di gennaio.,Tanto è vero che il 3I dicembre del '49 io vi spedii,come d'accore i 
do,sei fotografie delle opere che si dovevano esporre,e le note biografiche ri= 
chiestemi per completare il testo del catalogo,che,in precedenza,ed esattamens 
te con una nota telefonica trasmessami del dott, Pedrotti attraverso la reda= 
zione trentina del Gazzettino in data 25 novembre,era stato sollecitato a pre= 
parare,e che spedii il 30 novrembre. 

Dopo la mia lettera del 3I dicembre,il Cenacolo non si fece più vivo con 
me,nemnzeno per darmi quel cenno di ricevuta delle note biografiche e delle fo= 
tografie,che nella lettera stessa avevo chiesto.Intanto,qui a Venezia,tutto 
era stato de me preparato per la consegna delle opere agli inviati del Cenaco= 
lo,i quali io aspettavo di giorno in giorno,E solo adesso,dopo tre boni me= 
si di silenzio assoluto,tu mi scrivi che "il Cenacolo è del parere di riman= 
anre (possibilmente) la mostra programmata" ad un tempo da fissarsi dell'ago= 
sto in poi,e vorrebbe avere perciò l'assicurazione che le opere da me scelte 
seranno disponibili,alle condizioni note,per quell'epoca. 

Che rispondere? Lasciando cadere il fatto che io,qui,per allestire la nostra 
mostra,avevo preso degli impegni abbastanza precisi coi proprietari delle ope= 
re,impegni dai quali non è certo stato piacevole sciogliersi con delle scuse 
assni vaghejrimane un altro fatto,che fra un mese circa si apre la Biennale,e 
alcune delle opere che dovevano venire a Trento verranno invece esposte ai 
Giardini,nelle varie personali in programma. Sicché tutto è da rifare:e a tale 
levoro,anche trovandomi disposto,io non posso accingermi che fra parecchio 
Seng. quando cioè la Biennale serà per chiudersi,E non prima,perché non ne 
avrei assolutamente il tempo, 

Questo è quanto posso dire.Per il resto decida il Cenacolo.Ma decida con 
chiarezza e precisione. 


Cordiali saludi, 
(Silvio Branzi) 
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UNIVERSITÀ POPOLARE TRENTIN 
Trento, 4: /, 10/5. 


Via-TORRE-VANGA, 30. TRENTO  reLeFONO N. 27-87 
VIA ROSMINI, 27 


IL DIRETTORE 
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UNIVERSITÀ POPOLARE TRENTINA 
via ROSMINI, 27 TRENTO teerono 27.87 Trento, ._ 28. sett4 1957 erat 
O) 7 


IL DIRETTORE 


Caro Branzi, 


riferendomi all'ultimo nostro colloquio, t'invio la risposta che avevo 
formulato e redatto due anni fa, in riscontro alla tua lettera dell'8 settem= 


le? i LC ina serie di pretese mie scorretez= 


bre 1949, intesa a denunciare al Cenacolo wu 
14 T. i RTRT $ n ARA 1% 

4 Ce eoo ULULDOIZLICIE, nei tuol coni rontle 

Detta risposta io avevo tenuta in sospeso, per le cordiali pressioni degli 


altri membra del Cenacolo, esplicitamente convinti delle infondatezza dei tuoi 


rimarchi, e della possibilità d'un amichevole appianamento della cosa fra noi, 


[nr] 
e 


idicare la riuscita d'una iniziativa appena avviata. (Mi appel= 
lo &lle testimonièhze del! prof scDucetis:@el Comm. Bucella e del dott. Pedrot= 
eil 

ACCcOndiscesi,allora, al proposto temporeggiamento (specie per le insisten® 


9 


ze del mio Presidente) nonchè ai ripetuti approci escogitati per quell'amiche= 


Lea prolungata sospensione d'ogni attività del Cenacolo, ha conseguentemen= 


te rimandato, di stagione in stagione, una decisione in merito, e alimentato 


la speranza che, passando e ripassando l'acqua sotto i ponti, avrebbe proba= 
bilmente trascinato con sè pure i risentimenti suscitati de momentanee su= 


La tua recente, rinnovata conferma, senza attenuazioni di sorta, al tenore 


di quel tuo scritto, mi costringe, mio malgrado, & rompere ogni indugio e ri= 


guardo, e a documentare il mio operato, in precisa, particolareggiata conte= 


stazione delle tue accuse, che potrebbero prestarsi anche ad un'offensiva in= 


terpretazione. 


100 . 9. 1950 


UNIVERSITÀ POPOLARE TRENTINA 
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Venezia,I6 ottobre I95I. 


Caro De Carli, 

ho ricevuto le tue due lettere:ed ecco la mia risposta,della 
quale spedisco copia al Cenacolo.Tu sostieni il tuo punto di vista,io 
sostengo il mio,E capisco che ormàé non c'è più alcuna possibilità di 
accordo fra noi.,Ma dopo questa mia replica e le mie dimissioni dal Ce= 


nacolo,mi suguro che la quistione sia chiusa.,E chiusa io la ritengo. 


(Sta dra hi K} 


P.5, Mi son voluto levare una curiosità, Nel nostro ultimo col= 
loquio tu hei parlato di un mio articolo nel quale avrei ripreso da 
un articolo tuo certe idee su un necessario ordinamento delle mostre 
d'arte.Ho trovato codesto scrittt@»,e mi sono procurato anche quello muk 
pubblicato da te,ll mio ,dunque,è uscito nella terza pagina del Gazzetti= 


no il 22 giugno ultimo scorso con questo titolo:"Troppi e troppo pochi 


-— gli espositori a Padova",E il tuo è apparso nell'Adige il 6 luglio 
con quest'altro titolo:s"Alla IX Biennale d'arte triveneta",Aggiungo che 
da lungo tempo io batto e ribatto su questo tasto:e forse sono stato il 


primo in Italia a toccarlo, Per esempio un altro mio articolo sullo stes= 


URLA 


so problema ("Le mostre vanno regolate") fu stampato nel Gazzettino del 
| 


18 agosto I950,Spero che gradirai questo chiarimento, 
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Al Cenacolo artisti, trentino 
presso l'Azienda autonoma del turismo 
TRENMO 


Ito ricevuto in questi giorni dal signor Giulio De Carli le due 
lettere in deta IO settembre 1949 e 38 settembre I95I,che sono sta= 
te commicate anche alla direzione del Cenacolo,A tali seritti ho 
risposto con una lettera di cui unisco copia perché venga passata 
agli atti come le precedenti,Dal tono di tutta la corrispondenza, 
codesta direzione potrà rilevare come le divergenze sorte circa due 
enni or sono fra il De Carli e me abbiano assunto un carattere or= 
mai inconciliabile,Riteggo dunque opportuno presentare le mie dimissio= 
ni de membro del Cenacolo,spiacente che una quistione di tal sorta, 
non da me volute né da me tenuta in sospeso per sì lungo tempo ,mi 
vi costringa assolutamente. 

Distinti saluti. 


(silvio Branzi) 
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Venezia,I6 ottobre I95I, 


gal 
wi 
I a signor Giulio De Carli 


e per conoscenza al Cenacolo artistico trentino 


E I 


Caro De Carli, 


le due lettere (una del IO settembre 1949 e l'altra del 28 set= 
tembre T95T),che mi hai spedito insieme di questi giorni,e con le que» 
li tu intendi ribattere punto per punto quanto io ebbi a scrivere a te 
e sl Cenacolo artistico trentino in data 8 e rispettivemente 9 setten= 
bre 1949,non demoliscono né intaccano;a mio giudizio,;alcuna delle res 
gioni che sostenevo in quel tenpo e che ancor oggi sostengo. 

I fatti de me denunciati erano semplicissimi, e basta rilegge= 
re le mie parole per convincersene,Prinoe di tutto,codesto:che nella 
prefazione al catelogo della mostra Guardi,tu avevi colato il mio no= 
me sotto la veste di un misterioso concittadino accreditato nell'ame 
biente artistico veneziano ,nel quale si poteva o non si poteva,a vo= 
lontà del lettore, individuare le mia persone.i per questa formila equis 
voca (tale le ritenni e tale la ritengo) ti espressi il mio disappune 
to durante il viaggio che,di quei giorni,facenmo insieme a Polzano. Se 
è vero,come è vero + ebbi a dirti allora +,che la fondazione del Ces 
nacolo è dovuta a tre membri (Università popolare,Azienda autonoma del 
turiano e Silvio Pranzi) correttezza voleva che tutti oe tre vonissero 
nominati,nella ricordata prefazione,per quello che essi erano veranens 
te,col loro nome intero,senza limitazioni o perifrasi di sorta. 

la le cosa sarebbe rimasta *tk lì,per mio conto,a una siffatta 
protesta verbale espressa soltanto a te (e ti prego di non dimenticare 
lo), se tu,poco dopo,in un tuo articolo non avessi a@graveto le faccen= 
da porlando del Cenacolo artistico trentino “nato da un comprensivo e 
fecondo accordo fra l'Università popolare e l'Azienda autonoma del tus 


4 


- 2 - 


* rismo“,dimenticando del tutto la mia persone,alle quale nella prefa= 


zione al catelogo avevi pur fatto quell'accenno tanto cauto quanto ins 
felice,dianzi citato.lu non fai parola di questo tuo articolo ma de= 
vi ricordare che fu proprio l'estromissione assolutamente ingiusta in 
esso rilevata che mi spinse a chiedere al Cenacolo un chiarimento sula 
la nia posizione, 

Ora,di fronte e questi fatti precisi,che consistenza hanno tut= 
te le ossefftazioni contenute nelle tue lettere? Scusami la franchezza, 
mo non t*accorgi che vai arrempicandoti sugli specchi,che ti smarrisci 
în una sequela di povere quisquilie che non trevaliceano mai i rappor= 
ti interni fra i membri del Cenacolo,nentre la protesta da ne evanze= 
ta non era personale che in «pparenza,potendo essa influire anche su 
un giudizio del pubblico? In quanto poi al mio contributo alla mostra. 
Guardi, che tu cerchi di minimizzare,è proprio necesserio che ti ri= 
cordi che l'idea di una siffatta rassegna è stata mia? E' vero che; 
in quella cccasione,io non ho prestato un'attività materiale all'al= 
lestimnento dell'esposizione;me l'altre mostra che era in programma, 
quella del maestrà dell'arte iteliana contemporanea,non s'affidave 
forze unicamente nl mio lavoro? ® fu un lavoro de me in gren perte 
compiuto con l'esito che sei, Ciò non di meno,mo ne sono lamentato ygho 
Vantato dei meriti speciali? Si,caro De Carli,i denari rappresentano 
un nezzo indispensabile anche per realizzare un programma artistico, 
e tuttavia non bastano,perché coi denari soltanto non si fa nullage 
mi stupisce come proprio tu insiste su questo tasto.lia,lasciamo an= 
dore.Ora,ciò a perte,io comprendo benissino come a te dispiaccia che 
negli atti del Cenacolo rimango quella mia vecchia lettera.Iié io,del 
resto,ho mai potuto accogliere le tue sollecitazioni a ritirarla,Fos= 
si convinto del mio torto,l'avrei fatto da un pezzo spontaneemente, Ins 
vece,che vuoi,sono convinto d'essere nel giusto,d'avere piena,assolu= 
ta ragione,Non di meno ad mn ritiro della lettera sarei anche giunto 
se avessi trovato in te un poco di resi-piscenza,e non soltanto paro= 
le,molte parole,anche di amicizia e di stina,lo ammetto,le quali però, 


- 3 
în definitiva, concludevano ogni voltapalmeno sostanzialmente se non 
formalmente,col chiedermi di dichiarare che tutto il torto era mio, 
Che vale dunque discutere ztixekiee ancora? Io,te lo confesso,non ho 
né voglia né tempo di trascinare più oltre codesta diatriba,che ormei 
sta diventando ridicola. 

Piuttosto è evidente che di fronte ad una situazione di questa 
specie la mia appartenenza al Cenacolo (anche se oggi questo esiste sol= 
tanto di nome) non ha più regione di continuare. Presento quindi le mie 
dimissioni. Tanto più che tu me ne dai ora un nbro motivo scrivendo= 
mi come gli altri membri del Cenacolo siano “esplicitamente convinti 
della infondatezza" dei mici "rimerchi*se in proposito fai appello el= 
le testimopianze del prof,Ducati,del Gomn,Pucella e del dott,Pedrotti, 
Non netto in dubbio le tue parole,na ricordo tuttavia che in una lette= 
ra speditamni del Cenacolo il I4 settembre 1949,era detto che il Cena= 
colo stesso "non ha veste ne sufficienti elementi di giudizio per po= 
ter prommceiarsi equamente in merito alle divergenze che sembrerebbero 
essere sorte fra Leile il De Carli", Vuol dire che l'aeffernate convin= 
zione dell'infondatezza dei miei rimorchi ce ne ha messo del tempo 
per nascere e maturareti due anni e passa che intercorrono fra l'una 
e l'altra lettera, i 


È non ho altro da aggiungere. 
(silvio Pranzi) 
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Trento,22 aprile 1952. 


‘ DU Res cdenla 


Egregio Dottore, 


La ringrazio vivamente della Sua cortese 
lettera in data 25 marzo u.sc,., nella qua 
le mi fa intravvedere la possibilità di 
allestire a Trento l'auspicata Mostra 
d'Arte. 

Purtroppo ho tardato a risponderLe in at- 
tesa di vedere finalmente riattata la sa- 
la del nostro Padiglione del Turismo in 
parte ancora adibita a uffici, riattazio- 
ne che sarà completata soltanto nel corso 
dei prossimo mese. 

La prego pertanto di voler attendere la 
mia visita che sarà mia premura annunciar 
Le fra qualche settimana. 

La ringrazio ancora della Sua gentilissi- 
ma collaborazione e Le porgo il mio più 


cordiale ossequio. 
: Ji: hh 


uni: dI 
Al 

Dott.Silvio Branzi 
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